
 
Padova, 22 novembre 2012 

 

A tutte le Autorità 

A tutti i presenti 

 

Per impegni di lavoro precedentemente presi, mi trovo impossibilitata ad intervenire 

personalmente al meeting odierno. Desidero comunque darvi un breve saluto e 

messaggio come Presidente di Cristiani per Israele-Italia. 

 

Come Cristiani per Israele Italia e International desideriamo esprimere la nostra 
vicinanza a Israele e alle comunità ebraiche. Una vicinanza e amicizia che da 

sempre caratterizzano e ispirano il nostro operato, ma che vogliamo ribadire 
proprio in questi tempi in cui lo Stato d’Israele viene sempre più rappresentato in 
maniera distorta dai mass media e i suoi diritti sono volutamente cancellati e 
ignorati. 

 
Con determinazione siamo qui a ribadire che è ora di smetterla con i soliti cliché 
di accusa verso una nazione che ha il diritto inalienabile di esistere e il dovere 
morale di proteggere i propri cittadini. 

Troppe volte la storia della formazione dello Stato d’Israele è stata caratterizzata 
da doppi pesi e doppie misure. Per esempio, quando, negli anni ’20 dello scorso 
secolo, l’applicazione degli accordi presi dalla Società delle Nazioni 
determinarono la suddivisione degli imperi crollati durante la Prima Guerra 

Mondiale, ma, allo stesso tempo, il non curante inadempimento delle sentenze 
della medesima Società delle Nazioni limitò, o addirittura impedì, agli ebrei di 
ritornare nella terra d’Israele, come era stato pronunciato e legalmente stabilito.  
 

Purtroppo la storia si ripete quotidianamente. Ed è così che ci troviamo a leggere 
e a sentirci rimbombare le nostre orecchie di parole come “nazione di apartheid, 
Israele nazista, stato aggressore”. Mentre viene continuamente sottaciuta la vera 
natura di Hamas, ci si dimentica di dire che da mesi Israele è l’obiettivo quasi 
quotidiano dei missili provenienti da Gaza e che, “forse”, era anche ora che si 

cercasse di porre fine all’ennesimo tentativo di distruggere Israele. Qualunque 
persona di buon senso concorderebbe nel dire che uno Stato ha il dovere, se non 
morale, almeno civile di proteggere i propri cittadini. Ma allora ci sorge spontanea 
una domanda: “Dov’è finito questo buon senso?” 

 
Come Cristiani per Israele – Italia e International siamo qui a dire, e a ribadire, 
esattamente questo: Israele ha il diritto di esistere e di proteggere i propri 
cittadini e noi vi sosteniamo in questo.  

 

Grazie per avermi dato questa meravigliosa opportunità di intervenire. 

Dio Vi benedica e benedica Israele.                                                         Dott.ssa Edda Fogarollo 


